
I rischi lavorativi presenti negli ambienti di lavoro, in conseguenza dello 

svolgimento delle attività lavorative in un determinato luogo di lavoro, 

possono essere suddivisi in macro-categorie:  

I PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO  

RISCHIO FISICO 

RISCHIO CHIMICO 

RISCHIO BIOLOGICO 

RISCHIO INCENDIO 



I PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO  

RISCHIO FISICO 

Rumore  

Vibrazioni 

Campi elettromagnetici 

Radiazioni 

Illuminazione 

Microclima 



CARPENTERIA 

RUMORE SALA PROVE MOTORI 

RADIAZIONI 

IONIZZANTI 

E NON IONIZZ. 

VIBRAZIONI 

TEMPERATURA 

RAGGI X LASER 

UTENSILI ARIA COMPRESSA 

BATTITURA PAVIMENTAZIONI 

ILLUMINAZIONE 
ABBAGLIAMENTO 

LUCE INSUFFICIENTE 

SORGENTI RADIOATTIVE 

CAMPI ELETTROMAGNETICI 

RISCHIO FISICO - esempi 

MICROCLIMA UMIDITA’ 

VENTILAZIONE 



RISCHIO CHIMICO/BIOLOGICO 

Rischio chimico 

Rischio biologico 

Rischio dovuto a sostanze inquinanti che interagiscono 
con l’organismo umano e che possono provocare 
patologie acute croniche e irreversibili. 
- Gas 
- Vapori 
- Aerosol (Polveri, fibre, nebbie, fumi) 

Rischio dovuto alla esposizione ad agenti biologici 
(microrganismo, coltura cellulare, endoparassita umano) 
che potrebbero provocare infezioni, allergie o 
intossicazioni. CORONAVIRUS 



Rischio chimico - esempi 

GAS 
Saldatura: 
Ossidi di Carbonio 
Ossidi di Azoto 

AEROSOL 

VAPORI Verniciatura: Solventi 
Galvanica: Bagni acidi e basici 

FUMI 

NEBBIE 

POLVERI 

FIBRE 

Macinazione - Argilla 
Plastica - Legno 

Minerali (Amianto) - Organiche - 
Artificiali 

Verniciatura a spruzzo 
Lavoraz. con impiego di oli 

Saldatura  
Stampaggio a caldo plastica 



BATTERI 

FUNGHI 
MUFFE 

VIRUS 

PARASSITI 

LAVORAZIONI CON OLI 

PRODOTTI ANIMALI 

LAVORAZIONI ALIMENTARI 

ATTIVITA’ SANITARIE 

LAVORAZIONI CON ANIMALI 

ATTIVITA’ SANITARIE 

PRODOTTI ANIMALI 

LAVORAZIONI AGRICOLE 

PRODOTTI ANIMALI 

Rischio biologico - esempi 



IL TRIANGOLO DEL FUOCO  
 
La combustione può essere rappresentata da 
un triangolo con lati costituiti da:  
 
 ?Combustibile  
 ?Comburente  
 ?Sorgente di calore  

SOLO LA CONTEMPORANEA 

PRESENZA DI QUESTI 3 ELEMENTI DA 

LUOGO ALL’INCENDIO 

SE MANCA UNO DI ESSI L’INCENDIO SI ESTINGUE 

RISCHIO INCENDIO 



CLASSE DI FUOCO B     Da Materiali liquidi 

petrolio, benzina, alcool, oli, cera, paraffina 

CLASSE DI FUOCO D     Da Materiali metallici 

Magnesio, sodio, litio  

CLASSE DI FUOCO A        Da Materiali solidi 

carbone, legno, carta, tessuto, pelle 

CLASSE DI FUOCO C      Di Gas 

metano, acetilene, idrogeno 

CLASSE DI FUOCO F     Da Materiali di Cottura 
Olii e/o grassi animali, e/o grassi vegetali 

LA CLASSIFICAZIONE DEI FUOCHI 



 

SCALA CROMATICA 
 







REGOLE GENERALI PER L’UTILIZZO DEGLI ESTINTORI 



 

COME USARLO                                                                  A CHE DISTANZA 
 





NUMERI DI EMERGENZA 

VIGILI DEL FUOCO 

POLIZIA 


